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(12)  Nella decisione del 1o ottobre 2015 la Commissione ha incluso le informazioni relative ai fatti essenziali e alle 
considerazioni alla base di tale eventuale identificazione. 

(13) La decisione è stata notificata alle Comore unitamente a una lettera che le invita ad attuare, in stretta collabo
razione con la Commissione, un piano d'azione inteso ad ovviare alle carenze individuate. 

(14)  La Commissione ha in particolare invitato le Comore: i) ad adottare tutte le misure necessarie per attuare le 
azioni contenute nel piano d'azione proposto dalla Commissione; ii) a valutare l'attuazione delle azioni contenute 
nel piano d'azione proposto dalla Commissione; e iii) a trasmettere ogni sei mesi alla Commissione una relazione 
dettagliata che valuti l'attuazione di ciascuna azione per quanto riguarda, fra l'altro, l'efficacia individuale e/o 
collettiva nel garantire un sistema di controllo della pesca conforme agli obblighi che incombono al paese 
a norma del diritto internazionale, nella sua qualità di Stato di bandiera, Stato di approdo, Stato costiero o Stato 
di commercializzazione, di prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca INN. 

(15)  Alle Comore è stata data la possibilità di rispondere, oralmente o per iscritto, ai rilievi formulati nella decisione 
del 1o ottobre 2015 nonché ad altre informazioni pertinenti comunicate dalla Commissione e di presentare prove 
atte a confutare o completare i fatti riportati nella decisione del 1o ottobre 2015. Alle Comore è stato assicurato 
il diritto di chiedere o comunicare informazioni supplementari. 

(16)  Con la decisione e la lettera del 1o ottobre 2015 la Commissione ha avviato un processo di dialogo con le 
Comore, precisando che, in linea di principio, un periodo di sei mesi sarebbe stato a suo avviso sufficiente per 
raggiungere un accordo. 

(17)  La Commissione ha continuato a raccogliere e a verificare tutte le informazioni giudicate necessarie. Le 
osservazioni scritte e orali presentate dalle Comore in seguito alla decisione del 1o ottobre 2015 sono state 
esaminate e prese in considerazione. Le Comore sono state tenute al corrente, oralmente o per iscritto, delle 
considerazioni della Commissione. 

(18)  Alla luce degli elementi raccolti, illustrati nei considerando da (37) a (93), la Commissione ritiene che le Comore 
non abbiano sufficientemente fatto fronte alle carenze e ai motivi di preoccupazione rilevati nella decisione del 
1o ottobre 2015. Le Comore non hanno nemmeno pienamente attuato le misure proposte nel relativo piano 
d'azione. 

2. PROCEDURA RELATIVA ALLE COMORE 

(19)  Il 1o ottobre 2015 la Commissione ha notificato alle Comore, a norma dell'articolo 32 del regolamento INN, che 
stava valutando la possibilità di identificarle come paese terzo non cooperante (1). 

(20)  La Commissione ha proposto alle Comore di attuare, in stretta collaborazione con i suoi servizi, un piano 
d'azione inteso ad ovviare alle carenze individuate nella decisione del 1o ottobre 2015. 

(21)  Le principali carenze identificate dalla Commissione erano collegate a diverse lacune nell'attuazione degli obblighi 
di diritto internazionale, connesse nella fattispecie all'adozione di un quadro giuridico adeguato e di procedure 
adeguate di registrazione e di concessione delle licenze, alla gestione del registro delle Comore, alla mancanza di 
cooperazione e di condivisione delle informazioni all'interno dell'amministrazione comoriana e con i paesi terzi 
in cui operano navi comoriane, alla mancanza di un adeguato ed efficace monitoraggio e di un sistema di 
sanzioni dissuasivo. Le altre carenze identificate riguardavano, più in generale, la conformità agli obblighi interna
zionali, tra cui le raccomandazioni e le risoluzioni delle organizzazioni regionali di gestione della pesca (ORGP). È 
stata inoltre identificata la mancanza di coerenza con le raccomandazioni e le risoluzioni emanate da organismi 
competenti, come il piano d'azione internazionale contro la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 
delle Nazioni Unite (IPOA-INN) e le linee volontarie della FAO per il comportamento degli Stati di bandiera. Tale 
mancanza di coerenza con raccomandazioni e risoluzioni non vincolanti è stata tuttavia ritenuta un elemento di 
prova supplementare e non una base per l'identificazione. 

(22)  Il 5 gennaio 2016 la Commissione ha tenuto una conferenza telefonica con le autorità delle Comore per 
sottolineare quanto era importante che le Comore reagissero alla decisione del 1o ottobre 2015. 

(23)  Con lettera del 6 gennaio 2016, trasmessa alla Commissione il 29 gennaio 2016, le Comore hanno informato la 
Commissione in merito al quadro istituzionale posto in essere per rimediare alle carenze individuate nella 
decisione del 1o ottobre 2015. Tale lettera era accompagnata da documenti giustificativi. 

(1) Lettera al ministro delle attività produttive, dell'ambiente, dell'energia, dell'industria e dell'artigianato delle Comore del 1o ottobre 2015. 

 


